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guardo di addurre il motivo della: loro partenza?
cosi neffuno ¢ trattenuto di quelli , che dicono di
partire per andar’ad orare, :

Gli Ecclefiaftici , e gli Scrupolofi offervanc con
tutto il rigore li cinque tempi ftabiliti per farOra-
zione fenza mutarli, fe non in cafi di qualche im-
portante neceffita. Nefluno fi trova, che tenga in
poca ftima le volontarie Orazioni ; ‘anzi le tengo-
Mo per pi: meritorie di quelle, che fono' efprefa:
mente comandate. Debbono perd anche le volonta.
sie effere fatte ne’ tempi determinati 5 altrimenti
perdono il loro valore. : ,

Coftume generale quafi di tutti li Pacfi foggetti
alli Maomettani ¢ quello di annunziarfi le ofe , in
cui far le Orazioni, da’ Miniftri delle Mofchee dalP
altezza di certe Torri , eccettuatane la Perfia’,
nella quale il Miniffiro  a ci6 deftinato le grida
dtando fopra una Galleria, che non ¢ molto alta’,
accio non poffa vedere, anche accidentalmente ,-le
Donne, che fi trovaffero in quel momento effere
fopra li Tetti delle lor Cafe . Ne’ giorni Feriali,
uno, o due fono quelli, che fanno tale funzione;

~ma nelle Giornate Feftive , e Solenni fono pit di

dieci, o dodici quelli, che le gridano , e partico-
larmente ne’giorni di Venerdl , ed in quelli d¢
doro digiuni. Non €& credibile quanto arrivi lontana
la voce di coloro che gridano, orribili effendo gli
sforzi. che fanno, per farfi intendere. Incominciano
da quefte parole: Dio; che flete cos grande , e le pro-
ferifcono quattro volterifguardando le: quattro Parti
del Mondo. Indi fieguono @ dive: Facciamo [apere de

parte-di Djo, che non vi ¢ altroDioy che Divy e che

Mao~




